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Municipalizzale e dibattito urbanistico :; 

NUOVI RITARDI 
IN CAMPIDOGLIO 

E PESANTI ACCUSE 
DEL PSDI ALLA DC 

La giunta non ha ancora preso alcuna decisione • Il con
gresso socialdemocratico afferma di volersi impegnare 
nella campagna del referedum • Polemica con Fanfani 

. Nemmeno ieri la giunta ca
pitolina ha deciso alcunché sul
la riunione del Consiglio comu
nale e sui modi da usare per 
giungere ad una conclusione 
democratica ed antifascista del
la vicenda della nomina dei 
consigli di amministrazione del-
l'ACEA. della Centrale del lat
te e dell'ATAC. Tutto questo. 
nonostante gli impegni assunti 
l'altro giorno dal sindaco Da-
rida durante un incontro con 
la segreteria del gruppo con
siliare comunista. In quella oc
casione il sindaco aveva indi
cato come data per la riunione 
dell'assemblea quella di marte-
di o di mercoledì della pros
sima settimana. 

La giornata di ieri non ha 
tuttavia registrato alcuna de
cisione ufficiale da parte del 
Campidoglio, mentre gli orga
ni della DC e degli altri par-

Spettacolo 
sul divorzio 
olla sezione 
PCI Salario 

Si è svolta nel giorni scorsi 
nei locali della sezione Sala
rio del PCI — per iniziativa 
della zona est — una manife
stazione delle donne comuni
ste in difesa del divorzio. Han
no partecipato la compagna 
Adriana Seroni, della Direzio
ne, il complesso vocale e stru
mentale « Ottobre Rosso » e il 
« gruppo Teatro Montesacro », 
organizzato dalla compagna 
Rossella Santeroni. La mani
festazione è iniziata con il 
gruppo « Ottobre Rosso », che 
ha presentato uno spettacolo 
di canzoni popolari e politiche 
intitolato «Al referendum *i-
spondiamo no». 

E' seguito poi un dibattito 
politico, in cui è intervenuta 
dopo una breve introduzione 
della compagna Marisa Mala-
spina, della" segreteria - della 
zona est, la compagna Adria
na SeromVche ha sottolineato 
in modo particolare, come la 
battaglia del divorzio sia, in 
effetti, una lotta per l'affer
mazione della libertà e del
la democrazia, contro la so
praffazione e i tentativi di 
restaurazione autoritaria, por
tati avanti dai fascisti e dalle 
forze più retrive e reaziona
rie esistenti nella democrazia 
cristiana, con alla testa il se
gretario Fanfani. 

L'oratrice comunista si è 
successivamente soffermata 
sulla necessità di Informare 
le donne e tutta la popola
zione sulla vera natura della 
lesse sul divorzio, che non 
divide la famiglia, ma con
stata soltanto il fallimento 
— già avvenuto — di una 
unione coniugale. In questo 
compito di chiarificazione 
presso la popolazione, un ruo
lo importante deve essere ri
vestito dai giovani che. anche 
se npn votano, sono i primi 
diretti interessati. 
' Al termine del dibattito sì 
è svolto uno spettacolo teatra
le. intitolato « Indietro non 5i 
torna ». con il « gruppo teatro 
Montesacro ». formato dasll 
attori Jole Cappellini. Germa
no Longo. Luciano Melanl e 
Tony Fusaro. che hanno let
to poesie e documenti sulle 
lotte delle donne nell'ultimo 
trentennio. 

Il "recital" sarà presenta
to anche il 27 prossimo al 
cinema Aniene. a Montesa
cro. nel corso di una mani
festazione con la eompajma 
Nilde Jotti. , -

La zona est del PCI ha 
Inoltre prodotto un audiovisi
vo. curato da un sruppo di 
compagni della commissione 
culturale, in collaborazione 
con la sezione Salario, fon-
tenente diapositive ed un te
sto Ietto dagli attori Germa
no Longo. Jole Cappellini. 
Rossella Santeroni. 

I cantanti e gli attori di 
questi gruppi rappresenteran
no i loro spettacoli nelle te
stoni. 

Protesta 
di inquilini 

della Magliana 
contro 

gli sfratti 
" Un gruppo di un centinaio 

di inquilini di alcuni palazzi 
della Magliana si è recato 
feri matt ina alla Banca Na
zionale del Lavoro per pro
testare contro gli sfratti e le 
Ingiunzioni di paramento che 
l'Istituto ha loro inviato. I 
palazzi sono stati pignorati 
dalla banca perché I costrut
tori non hanno restituito l 
crediti ottenuti. 

I dirigenti della Banca Na
zionale del Lavoro si sono 
dichiarati disposti, per quan
to è di loro competenza, a 
discutere le propaste degli 
Inquilini ch-n riguardano, ol
tre ai fitti, anche 11 proble
ma del risanamento del quar
tiere. 

I sindacai', dei bancari, dal 
canto loro, hanno espresso la 
loro solidarietà a?li inquilini. 
rilevando come la politica dei 
crediti sia ancora orientata 
* sostenere la speculazione 
•dllizla e non ad agevolare i 
tansuml sociali. 

titi del centro-sinistra sembra 
no aver lasciato cadere la que-, 
stione. » 

Come si ricorderà, l'ultima 
riunione del Consiglio comuna-1 
le si chiuse con una dichiara
zione del sindaco che impegna
va la giunta a riaprire quan
to prima il confronto con una 
applica/ione del regolamento 
che mettesse fine al sabotag
gio missino. 

Vale, infatti, la pena di ul
teriormente sottolineare che la 
attuale s>tua7ione di paralisi 
blocca non solo l'elezione delle 
commissioni amministratrici, ma 
le stesse conclusioni del dibat
tito urbanistico che lo stesso 
centrosinistra ha sempre con 
siderate qualificanti e decisive. 
mentre sono ormai da tempo 
scaduti i termini per la presen 
tazione del bilancio di previsio
ne del 1974. 

La situazione appare quindi 
estremamente pesante. Le am
biguità, le incertezze, le divari
cazioni interne e gli scontri di 
potere nella DC e i legami che 
esistono fra alcuni e clan » de
mocristiani e MSI rendono le 
acque non solo agitate ma as
sai torbide. 

Della gravità di questo stato 
di cose se ne è avuta un'am
pia eco ieri al congresso prò 
vinciale d.el PSDI. Il segreta
rio provinciale della Federazio
ne, Silvano Costi, ha duramen
te attaccato nella sua relazio
ne introduttiva la politica de
mocristiana. 

Costi ha polemizzato anche 
con il PSI. accusandolo di mas
simalismo. ma ha concentrato 
la sua critica soprattutto sulla 
« scelta di campo operata dal
la DC in netto favore delle 
forze imprenditoriali parassita
rie che gravano sulla città ». 

L'attività amministrativa del 
Comune — ha detto — è stata 
bloccata per sei mesi in quan
to è prevalsa «la logica del 
potere J> -

Il vero volto della DC di Ro
ma — ha detto ancora Costi — 
è quello « della difesa degli in
teressi di alcuni settori della 
rendita parassitaria » ed ha ag
giunto: «La DC sappia che i 
socialisti democratici di Roma 
non sono disponibili a sacrifi
care il proprio spazio politico 
ed il consenso dei loro eletto
ri, per favorire manovre tat
tiche di schieramento destinate 
a ridurre l'efficacia ammini
strativa ed a compromettere la 
capacità operativa del centro
sinistra ». » 

Appare evidente — anche se 
la denuncia delle inadempien
ze de del centro-sinistra è as
sai significativa — il tentativo 
dei socialdemocratici di assu
mere la comoda posizione dei 
mediatori fra DC e PSI. river
sando sugli alleati responsabi
lità che sono anche loro, e sem
bra anche chiaro — se ne è 
parlato assai chiaramente nel 
corso del congresso — che il 
PSDI sta minacciando l'apertu
ra di una crisi. Più difficile ca
pire il segno di tale minaccia. 

Una parte — certamente la 
maggioranza del direttivo del
la Federazione romana — ne
ga la propria disponibilità ad 
operazioni di compromesso con 
i fascisti del MSI sul proble
ma delle municipalizzate, e 
chiede una rapida conclusione 
del dibattito urbanistico. La 
pressione è quindi positiva. Ma 
una parte della delegazione so
cialdemocratica in Campidoglio 
usa invece l'arma della crisi 
per accelerare un eventuale ac
cordo fra DC e MSI. In nes
suna altra maniera può essere 
interpretata l'affermazione fat
ta da Pala nel corso del con 
gresso per il quale l'attuale 
scontro sulle municipalizzate 
non è altro che una « mastur
bazione politica >. 

Resta il fatto che i socialde
mocratici sono costretti proprio 
«per non perdere spazio poli
ticò e il consenso degli eletto
ri » a denunciare le inadem
pienze democristiane. 

D'altra parte il congresso so
cialdemocratico non ha manca
to di coinvolgere oggettivamen
te lo stesso assessore Pala nel
le accuse rivolte alla DC Se 
ne è fatto portavoce, sia pure 
garbatamente, l'on. Righetti. 

Un altro dei temi che ha do
minato l'assemblea socialdemo
cratica svoltasi ieri alla Fiera 
di Roma è stato quello del « re
ferendum » sul divorzio. Non so
no mancate alcuni spunti pole
mici contro il PCI. peraltro pri
vi di consistenza e accolti fred
damente dai delegati. Molto du
ro ed applaudito è stato inve
ce l'attacco alla Democrazia 
cristiana ed alla sua segrete
ria. II capogruppo del PSDI 
alla Regione. Galluppi, ha ac
cusato Fanfani di tentare una 
operazione « neogollista », men
tre il deputato Righetti ha lan
ciato un appello a tutti i dele
gati perché, tornando nelle se
zioni facciano della campagna 
contro l'abrogazione del divor
zio il centro della loro attivi
tà. impostando una grande bat
taglia di libertà e di civiltà. 

L'argomento era stato affron
tato anche da Costi nella re
lazione introduttiva. Il segreta
rio socialdemocratico ha accu
sato la DC « di basse manovre 
neoscurantiste ». Voler chiude
re « in una dimensione prete
stuosamente religiosa l'istituto 
del divorzio — ha detto anco
ra Costi — come ormai fa sco
pertamente la DC o la sua par
te più restriva. significa ado
perarsi per impedire, ora e nel 
futuro, il libero pensiero e la 
libertà d'azione dell'uomo, nel
la prospettiva del suo appiatti
mento civile e morale e per 
vincolarlo in definitiva a scel
te elettorali preconcettualmente 
ispirate da motivi religiosi ». 

v 

Per commemorare l'eccidio delle Fosse Ardeotine 

! i » , Alle 17,30 incontro 
popolare antifascista 
a Porta San Paolo 

Alla manifestazione parleranno Antonello Trombadori e il ministro Mario Za-
gari • Vasta adesione delle forze democratiche e della Federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL • Iniziative nelle scuole, nei quartieri e nei luoghi di lavoro 

Drammatico tentativo di suicidio di una giovane di Primaverile 

Si spara un colpo al petto 
dopo la lite col fidanzato 

Rosa Piovano, di 23 anni, se l'è cavata con una ferita alla spalla guaribile in 20 giorni - Il 
ragazzo le aveva appena detto che intendeva lasciarla dopo una discussione in macchina 

L'appuntamento antifascista di ' Porta 
S, Paolo per ricordare i martiri delle 
Fosse Ardeatine e ribadire l'impegno anti
fascista della stragrande maggioranza del
la > popolazione, è per oggi pomerig
gio alle 17,30. I lavoratori, le donne, i 
giovani e gli studenti si ritroveranno per 
dare vita alla manifestazione promossa 
dall'ANPI. Nel corso dell'incontro popo
lare parleranno il compagno on. Antonello 
Trombadori e il ministro di Grazia e Giu
stizia Mario Zagari. 

L'iniziativa odierna è stata preceduta 
da una settimana di intensa e articolata 
mobilitazione antifascista nei quartieri, nei 
luoghi di lavoro e nelle scuole. 

Questa mattina avranno luogo le assetti 
blee al « Margherita di Savoia » (con la 
compagna Marisa Musu). al « Castelnuo-
vo (con Giuliano Manacorda), al « Mamia-
ni i> (con Antonello Trombadori), al « Plinio 
Seniore » (con Marcella Ferrara) , al « Bor-
romini ». al « Verrazzano », al « Canniz-
zaro » e al « S. Francesco d'Assisi ». Al 
« Socrate » (alla Garbatella) dove la pre
side ha proibito un incontro degli studenti 
con i rappresentanti dei partiti antifasci
sti. si svolgerà un'assemblea all'aperto, 
nei pressi dell'istituto. 

Sempre questa mattina, alle 9, si terrà 
un comizio in largo Montemartini (nei pres
si di via Volturno) indetto dalla sezione 
ANPI delle officine ATAC di Prenestino: 
nel corso della manifestazione — cui han
no aderito PCI. PSI. PSDI. PRI e DC -
prenderà la parola il compagno Franco 
Raparelli. 

• Alla manifestazione dì Porta S. Paolo 
ha dato la sua adesione la Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. l'UDI provin
ciale e i comitati unitari degli studenti 
romani. «Oggi più che mai — è detto in 
un comunicato delle organizzazioni sinda
cali — nel momento in cui il clima di 
tensione e le provocazioni vengono ali
mentate dalle forze della conservazione, è 
necessario far sentire la massiccia pre
senza antifascista dei lavoratori e assi
curare la piena riuscita della manifesta
zione di Porta S. Paolo ». 

Alle numerose adesioni si è aggiunta quel
la della Alleanza provinciale dei contadini, 
del consiglio della ottava circoscrizione, 
della giunta comunale di Zagarolo e di 
Monterotondo che saranno presenti all'in
contro con i gonfaloni, dell'amministra
zione di Carpineto Romano, del sindacato 
ferrovieri CGIL, del comitato di quartiere 
Ostiense e S. Paolo. In provincia numerosi 
comuni hanno deciso di prendere iniziative 
antifasciste. 

Il consiglio regionale del Lazio, dal canto 
suo, ha deciso di commemorare il 30° an
niversario dell'eccidio delle Ardeatine. Lu
nedì prossimo una delegazione guidata dal 
presidente Palleschi deporrà corone di al
loro ai piedi della lapide della Sinagoga. 
a Porta S. Paolo e al mausoleo delle Fosse 
Ardeatine. 

Anche alla Provincia i martiri delle Ar
deatine, verranno commemorati lunedì dal 
presidente La Morgia. Successivamente una ' 
delegazione deporrà corone sui luoghi del 
tragico evento. 

GUIDONIA 

Giunta 
con PCI, PSI, 

PRI e DC 
A Guidonia — con un accordo 

tra PCI. PSI. PRI e DC per 
la formazione della giunta — si 
è superata la grave crisi del 
Comune, proprio quando dopo 
la nomina del commissario del
la Regione per il bilancio, si 
profilava come " inevitabile an
che quella del commissario pre
fettizio. E' stato eletto sindaco 
il compagno Bruno Cirillo (PCI) 
mentre la giunta è composta 
dagli assessori Giovanni Pa-
pini e Rolando Ciccotti (DC). 
Giovan Battista Lombardo/.^ 
(PSI) e Mario Paciotti (PRI). 

Il PCI con un manifesto alla 
, popolazione, denunciando la pe

ricolosità della situazione, ha 
rivolto un appello a tutte le 
forze politiche democratiche per 
la costituzione di una ammini
strazione che scongiurasse 11 
pericolo della gestione commis
sariale e che affrontasse e ri
solvesse i problemi politici ed 
amministrativi di Guidonia 

Va registrato, tuttavia, che 
il segretario provinciale della 
DC ha denunciato sei consi
glieri democristiani di Guidonia 

' al collegio dei probiviri perchè 
con il loro voto hanno soste
nuto l'elezione del sindaco co
munista. 

e Ti lascio, con te non voglio 
più stare... »: queste parole pro
nunciate dal fidanzato dopo una 
violenta lite hanno indotto una 
ragazza di 23 anni — Rosa Pio
vano — a tentare di uccidersi. 
In lacrime la giovane ha estrat
to dalla borsetta una pistola, 
se l'è puntata al petto, ed ha 
fatto fuoco. Fortunatamente il 
contraccolpo ha fatto spostare 
la canna dell'arma, ed i proiet
tile si è conficcato in una spal
la. Dopo un intervento chirur
gico la ragazza è stata giudi
cata guaribile in venti giorni., 

Il drammatico episodio è ac
caduto verso le 18 di ieri sera 
in via Vincenzo Tomassini, a 
Primavalle. Rosa Piovano, che 
abita in via Orbassano 101. era 
a bordo della sua «Fiat 500», 
ed aveva fatto salire il fidan
zato, Giorgio Farina, di 21 an
ni, studente di ragioneria. I 
due hanno fatto un giro in mac
china. e si sono poi fermati 
per discutere. Dopo alcuni mi
nuti. però, hanno incominciato 
a litigare violentemente. Stril
lavano a vicenda, e la ragazza 
è anche scoppiata a piangere. 

Il fidanzato, quando ha visto 
che il ̂  disaccordo non sembra
va più ricomporsi, ha allora 
detto alla giovane che inten
deva lasciarla. Non ha però fat
to in tempo a terminare la fra
se che lei, a quanto pare, col
ta da un moto di disperazione, 
ha impugnato una pistola ca
libro 7.65 (per la quale non 
aveva il porto d'armi) e si è 
sparata al petto. 

E' stato lo stesso giovane, al
lora. a portare la fidanzata al 
Policlinico Gemelli, dove in un 
primo tempo i sanitari si sono 
riservati la prognosi. Più tardi, 

dopo un intervento chirurgico 
servito ad estrarre il proietti
le, ci si è resi conto che non 
erano rimasti lesi organi vita
li, ed è stata sciolta la riserva 
sulla prognosi. « 

Giorgio Farina è stato accom
pagnato al commissariato di 
Primavalle. ed è stato inter
rogato per ricostruire il dram

matico tentativo di suicidio. 
Dopo l'operazione anche la ra

gazza è stata interrogata da 
un sottufficiale del commissa
riato Primavalle ed ha dichia
rato di aver tentato di uccider-
si, ma non ha saputo fornire 
agli agenti una spiegazione con
vincente sul come sia venuta 
in possesso della pistola. 

Avevano rifiutato un volantino provocatorio 

Due giovani aggrediti 
a Monteverde Vecchio 

La bravata è stata compiuta da una quarantina di 
fascisti armati con spranghe e bastoni che hanno 
scorrazzato nel quartiere minacciando i passanti 

Aggressione fascista ieri se
ra a piazza Rosolino Pilo a 
Monteverde. Due studenti, 
Giancarlo Romanelli, studen
te di 20 anni; e Aurelio Si-
doti, di 18 anni, sono stati vi
gliaccamente assaliti verso le 
19 da una quarantina di tep
pisti per il solo fatto di aver 
rifiutato un volantino. 
• I fascisti, giunti da vari 
quartieri, erano armati di ba
stoni, catene e spranghe di 
ferro e cercavano di distri
buire volantini dal contenuto 

apertamente provocatorio ri
fiutati dalla stragrande mag
gioranza dei passanti. 

I giovani aggrediti sono sta
ti medicati all'ospedale San 
Camillo, dove sono stati giu
dicati guaribili in 7 giorni. I 
poliziotti non sono intervenuti 
tempestivamente. 

Nel gruppo dei fascisti sa
rebbero stati riconosciuti Mas
simo Turenci. frequentatore 
della sezione missina di via 
Sommacampagna. e i fratelli 
Laganà. 

Affollata assemblea degli autoferrotranvieri contro le provocazioni e gli atti di teppismo 

«Un più stretto legame con i cittadini 
garantendo l'uso del mezzo pubblico » 

Approvato all'unanimità un ordine dei giorno che denuncia la pericolosa manovra di divisione che sottende alle aggressioni - Soltanto con 
l'unità di tutti i lavoratori è possibile isolare i teppisti - Vivace protesta del compagno Camillo per una inammissibile censura operata dal
la televisione - L'ATAC vieta ai lavoratori di affiggere sui bus manifesti che invitano la cittadinanza a collaborare contro i provocatori 

Ieri sono state abbattute altre tre villette 

A Capocotta si demolisce 
Una decina di camion fanno la spola tra il parco deturpato dall'abusivismo e i depositi del Co
mune - La denuncia è stata presentata da un privato cittadino - Il trucco delle case con le ruote 

Una delle villette abusive abbattute dalle ruspe nella tenuta di Capocotta 

Altre tre costruzioni sono 
state abbattute ieri a Capocot
ta. Il numero complessivo del
le villette abusive demolite è 
così arrivato a sei, tenendo 
conto che nella giornata di 
giovedì ne erano state demo
lite altre tre. Una ventina di 
camion dall'altro ieri mattina 
fanno la spola tra l'immenso 
parco deturpato dalla specu
lazione abusiva e i depositi 
del comune, per trasportare 
mobili, suppellettili e le strut
ture metalliche del numerosi 
cottages ' prefabbricati posti 
sotto sequestro. In tutto, le 
ville da demolire sono trenta-
quattro. Un imponente schie
ramento di carabinieri e po
lizia è stato predisposto nelle 
zone inteme del parco totrea 
13 ettari di terreno) dove è 
In pieno svolgimento l'opera 
di demolizione. 
' Il provvedimento giudizia

rio, rivolto contro Ignoti e 
giunto con oltre tre anni di 
ritardo, è stato ordinato dai 
pretori Amendola, Lupo, Ve
neziano, Cerminara, Sarace

ni, De Gennaro e Zagari, do
po la denuncia di un citta
dino. Attualmente, infatti, i 
carabinieri di Capocotta, stan
no svolgendo le Indagini, per 
l'identificazione dei rispetti
vi proprietari delle costruzio
ni abusive. 

Dal giorno In cui è scoppia
to lo scandalo dell'intera vicen
da, che e considerata una 
delle più clamorose degli ulti
mi anni, sono stati appurati 
soltanto alcuni nomi (tra cui 
figurano quelli di noti perso
naggi della nobiltà romana). 
Si conosce per esempio anche 
il nome di un noto monsi
gnore che, quando ci fu la 
prima tentata lottizzazione 
(subito sventata), si assicurò 
il possesso di un pezzo di ter
reno. Oltre a questi sono stati 
chiamati In causa anche il 

"segretario del PSDI Flavio 
Orlandi e 11 deputato socia
lista Mariani che però han
no già inviato lettere di smen
tita. 

Non è di poco Importanza, 
Inoltre, 11 fatto che da alme

no tre anni, la quindicesima 
Ripartizione comunale aveva 
ordinato all'assessorato alla 
polizia urbana di rendere ese
cutivi gli ordini di demolizio
ne degli edifìci abusivi. Inve
ce fino ad oggi tale ordine 
non solo non è stato mai ese
guito, ma dall'epoca della di
sposizione fino adesso. Il 
«manto» della speculazione 
si è esteso ancora di più. 

C'è da dire. Inoltre, che le 
villette di Capocotta avevano, 
almeno alcune, delle caratte
ristiche particolari. In mezzo 
alla fitta vegetazione, tra 
l'ombra degli alberi, sono sta
te sistemate costruzioni pre
fabbricate munite di ruote. 
Si tratta di cottages ad un 
piano che, in teoria, si sareb
bero potute spostare da un 
capo all'altro della tenuta, 
dando cosi l'impressione di 
non occupare abusivamente il 
terreno. Accanto alle case 
mobili (ma pur sempre gran
di e voluminose) sono sorte 
tuttavia anche altre costru
zioni, fatte In muratura con 

tutti 1 crismi della residenza 
di lusso: giardino fiorito de
limitato da recinzione in mu
ratura decorata, con all'inter
no panchine bianche e don
doli imbottiti. Alcuni edifìci 
erano anche di due piani, 
ben rifiniti e lussuosamente 
arredati all'interno. 

Insomma, da tempo e indi
sturbati, 1 «falchi» di Capo-
cotta avevano trovato 11 pa
radiso terrestre a pochi chi
lometri da Roma, nel verde 
e nella tranquillità più asso
luta. Coperti alle spalle da 
qualcuno hanno portato a ter
mine l'operazione di invasio
ne in modo organizzato e pre
ciso. A questo punto era pro
prio necessario intervenire In 
modo drastico, senza ulteriori 
rinvil. Sembra che ciò stia 
accadendo e che 11 provvedi
mento contro la « piaga » del
l'abusivismo. anche se tardi
vo, abbia già dato i primi ri
sultati. 

i Siamo stati al centro di una grave provocazione, e forse 
non è stata neppure l'ultima. Ma è appunto per questo che 
dobbiamo rinsaldare il nostro legame con i cittadini, ed essere 
totalmente consapevoli che non è punendo la popolazione e 
dividendoci da essa che risolveremo il problema, ma trovando 
forme di lotta unitaria che isolino i provocatori, ed esaltino 
il tessuto democratico della 
nostra città». Con queste pa
role, accolte con un lunghis
simo applauso il compagno 
Marinucci della commissione 
intema dell'ATAC, ha conclu
so il suo intervento aH'assem-
blea del lavoratori ATAC e 
STEFER. svoltasi ieri pome
riggio nella sala mensa del 
deposito ATAC di via Prene-
stina. 

Vivace e nutrito il dibattito 
ha sottolineato le difficoltà 
nelle quali lavorano gli auto
ferrotranvieri, costretti a fa
re da valvola di scarico per 
le deficenze del trasporto pub
blico, ma anche la necessità 
di non fare il gioco di chi 
punta alla divisione dei lavo
ratori per fomentare 11 disor
dine e portare la città sull'or
lo di una pericolosa esaspera
zione. Su un punto sono stati 
tutti d'accordo e cioè che «so
spendere il servizio poteva far 
correre il rischio di provoca
re una frattura t ra popolazio
ne e lavoratori. Immaginate 
— ha detto Panatta . un altro 
lavoratore dell'ATAC — quei 
cittadini che. usciti la matti
na con tutti 1 figli si sono 
ritrovati a sera, in mezzo alla 
strada nell'impossibilità di 
tornare a casa. Per migliaia di 
persone è stato un vero dram
ma» . «Ma — ha detto Pac
chetti — la città ha risposto 
stringendosi intorno agli auto
ferrotranvieri; Quando siamo 
usciti con le vetture (perché 
dopo lunghe discussioni siamo 
stati d'accordo sul fatto che 
il servizio non doveva essere 
sospeso) e abbiamo spiegato 
le nostre ragioni agli utenti, 
siamo stati compresi ». 

Su questa linea l'assemblea 
ha votato all 'unanimità un 
ordine del giorno nel quale si 
afferma fra l'altro che «l'as-
semblea dichiara che respin
gerà decisamente la manovra 
che si sviluppa da parte di 
forze antidemocratiche di 
cercare, con la tecnica degli 
atti teppistici di provocare la 
paralisi del traffico e di sco
raggiare l'uso del mezzo pub
blico' impegna quindi tutti i 
lavoratori dell'ATAC, delta 
STEFER, della Roma nord e 
delle Autolinee a garantire il 
servizio sapendo di poter con
tare sulla vigile, cosciente par
tecipazione della popolazione 
romana democratica e anti
fascista ». 

Una vivace protesta per 
un'inammissibile censura — 
compiuta nella rubrica televi
siva «Stasera» — che ha 
stravolto completamente 11 
senso di una sua dichiarazio
ne — è venuta ieri sera dal 
compagno Leo Camillo, segre
tario della Camera del lavoro. 

E* veramente stupefacente 
che, per un episodio cosi de
licato si sia ricorso alle for
bici proprio in quella parte 
dove il compagno Camillo de
nunciava la campagna allar
mistica che martedì sera ha 
seminato paura e tensione t ra 
1 lavoratori, sottolineava l'Im
portanza della risposta demo

cratica data dalla città; e 
ricordava che, grazie all'unità 
t ra lavoratori e utenti è pos
sibile anche in futuro isolare 
i provocatori, garantendo un 
servizio efficiente. 

Dal canto suo la direzione 
dell'ATAC ha vietato senza 
alcun motivo di attaccare su
gli autobus un manifesto che 

invita all'unità tra autofer
rotranvieri e popolazione. La 
grave intimidazione è stata 
denunciata dai tranvieri i 
quali hanno deciso di affigge
re ugualmente i manifesti. 

Che cosa ne 
pensano 

i lavoratori 
EURO SINIBALDI, 44 an 

ni, autista — Le aggressioni 
ai dipendenti ATAC sono at
ti provocatori che tendono a 
dividere i lavoratori dei tra
sporti dalla cittadinanza. E' 
necessaria una collaborazio
ne tra gli utenti e gli auti
sti. Anche l'ATAC però de
ve essere in grado di assi
curare un servizio migliore 
per non aggravare l'esaspe
razione popolare. 

FRANCO POLI DORI, 28 
anni, autista del deposito 
Lega Lombarda — Se la 
gente martedì sera era con
fusa è stata anche colpa 
della TV. che non ha spie
gato le cause del momenta
neo blocco del servizio. Ma 
nonostante questo la città ha 
risposto in maniera positi 
va, ha compreso le nostre 
ragioni, ha capito che le ag
gressioni erano una provo
cazione. Questo ci tengo a 
sottolinearlo perchè nei gior
ni scorsi ho sentito la gente 
che ne parlava sull'autobus. 
e non c'era nessuna ostilifà 
nei nostri confronti. 

MERIO BETTELLI, 42 an 
ni. deposito Portonaccio — 
Con le aggressioni i provo
catori tentano di esasperare 
la situazione. Ma i lavorato 
ri hanno reagito bene. Sep
pure con qualche ritardo ab
biamo ripreso il servizio nel
la sera stessa. Nei giorni 
successivi si era già ristabi
lito un clima di collaborazio
ne e di solidarietà fra utenti 
e fattorini. 

GIANFRANCO LOREN 
ZETTI — I mezzi pubblici 
non sono sufficienti a soddi
sfare le esigenze della città. 
E' evidente che se il servi
zio fosse adeguato, le prò 
vocazioni cadrebbero nel nul
la e noi ci sentiremmo più 
sicuri e protetti dalla soli
darietà della gente. 

f vita di A 
ypartitoy 

COMIZI — Colonna: ore 17,30 
(Cesaroni) ; Valmelaìna: or* 17 (A. 
Marroni) . 

ASSEMBLEE — Frattocchie: ore 
20 ,30 (MaHiotetti); C a v a l i e r i : 
ore 19 (Fioriello); Affile: ore 
19,30 (Pozzilli); Valmontone-San 
Giovanni: ore 15,30 (M.A. Sar
tor i ) ; Borgo-Prati: ore 15,30, at
tivo (Tantillo); Ciampino: ore 19 , 
scrut. e rapp. di lista (Rinaldi). 

CC.DD. — Castelnuovo di Porte: 
ore 2 0 (Bacchelli); Monte Poraie: 
ore 18 (Vergati). 

CORSI REFERENDUM — Tra
stevere: ore 16,30 (Cipriani); Cas
sia: ore 17,30, I l lezione (Ca
puto) . 

CONGRESSO — Ostia Nuova: 
ore 18 (Fredduzzi); i lavori pro
seguono domani alle ore IO . 

INCONTRO DI FABBRICA — 
Questa mattina, alle ore 10, alla 
Cartiera Tiburtina ci sari un la-
contro con ì lavoratori della fab
brica. Partecipano i compagni con
siglieri comunali Alessandro, Boni 
e Guerra. 

INCONTRO COL PCI A PIAZZA 
STROZZI — Domani, 
alle ore 10, si svolgerà a pia 
Strozzi un incontro col PCI dai 
cittadini di Trionfala « MaxziaL 
Parlerà sui problemi della dona*, 
la famìglia e il referendum la coa> 
pagna Franca Prisco, della » p | 
teria della Federazione comunista 
romana. 

• A Tolta, alte ore 16 , è in< 
un convegno promosso dai comaarij 
di Allumiere e Tolta sullo sviluppa) 
economico del comprensorio. Parts» 
cipano il consigliere provinciale I V 
dei e Giovanni Ranalli, consigliata) 
regionale. 

ZONE — NORD: Primavalle: ora 
19.30. attivo della X I X circo—» 
zione; partecipano i CCDD datti 
sezioni dì Ottavia, Monte Maria, 
Torrevecchia, Balduina, I t i s i nsJbi 
e Gruppo consiliare (Sahragni, Cm» 
poto) . T IVOLI : ora 18 , attive aaV 
tadìno (Andreoli. Cotaprete). 

FGCI — Macao: ora 16 , C£ 
(Donati); Palestrina: ora 16 , as> 
semblea sulla scuola; HniaralaajM 
ore 16,30, assemblea sulla s i ta» 
zione politica generale. 

• Le sezioni della città ritiria» 
questa sera nei centri sona 
nate di propaganda per 
sano delle Fosse Ardeatine • 
problema dei trasporti. 

VITERBO — Manifestazione «ani 
Petroselli: oggi, alla ore 18 , fcj 
piazza delle Erbe avrà luogo a*» 
manifestazione cittadina convocali 
dal PCI sulla crisi economico • 
sociale e sul referendum. 

NEP1 — 
(Sposctti). 

Or* 20 , coi 

i 
FROSINONE — San VHvasej 

or* 19 , congresso ( M azzecca*) | 
Pìglio: ore 20 ,30 , comizio (Ptr-
zut i ) . . 

RIETI — Simigliano: ora 19* 
comizio (Coccia); Poggio Moiasjoj 
ore 19 , congres© (Giocondi); Lof> 
nessa: ore 19, congresso (Aass> 
let t i ) . 

LATINA — Rote 
congresso. 

- •/ ' l , : • 


